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•.f*8r,,®î Rt ?lc??i3!,8. ŝ fìsio di' lìnea setta la fìrnm del nerseto Osn?. 4S, 
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Ne abbiapiO:parlato più volte; 
tfìa sarà bene udire la conferma 
dei guai da noi accennati re­
latore dei Bilancio di S||i^^ilvesti:o. 

L*aìtro giorno J a r Comnìissìórìe 
generale ha udito la lettura della 
Relazione deiUQfli. Roxnanin Jaciir, 
sui bilahòiqtRdi assestamento dl i f 
lavori pubblici. 

M^p. Relatore accenna eziandio, 
alia questione delle spèse ferro-
viarie e riferiti'»4 quesiti inviati 
al Ministèro e le risposte dì que­
sto alla Commissione, osserva: 

.Da tutto questo carteggio, che 
noi crediamo debito nostro pubv^^ 
i l icare integralmente, rìngrazifin'^si? 
do il Ministro di averci esposta 
tutta la verità, per quanto 
emergono alcuni fatti sulla cui 

E queste ragioni ci, sono 
é*a noi vengono' dimostrate dalla 
fretta coti cui il ministro insiste 
nella fatta richiesta, proprio alla 

^igi l i^deiì^^resentazipn^: deludi* 
igno^ dì legge j, che per rartlcolp 

j 3 delia legge 24. luglio 1887 deve 
produrre e che : conterrà , confie 
assensce anche ora, a importanti 
risoluzioni in materia di costru­
zioni lerroviarie » e sBWo espostQ 
dal riiiriistro stesso quando di­
chiara che : « dovendo provveder,e 

riparto dei 132 milioni asse-

r 

^tollerando cìia i bulgari vi etabitìs-
sero barrì^r^, doganali, ' 
. f.Anclia il commèrcio dall'Egitto 

^ . ci è quasi chiuso, dall'occupazione ia-

loA^^ MArt^u.k fioa. 4^^.^ j^g^ ci resterebbe adesso che i'!-
talia spalancasse le porte del suo 
mercato alla Germania, che cUf|«già 
una seria concorrenza, in Italia dal­
l'epoca dal traforo del Goitàrflo ! » 

ì gnati per legge a ciascheduno dei 
"due, es^jM 1887-1888, e 1888 JL889 
U è dovuto tener conto in .d l t t ìo 

" ' • « ' " ^ - • • - •^•^•-g^. 

i t r ip r t tnza^àrebbe pericplosa:^^^^^ 
mai'si delle illusioni, f-e condizioni 

4 

dell'ànirainistrazione dei lavori pu* 
blici sono tali che il 5a?>ere quali 
sono g\\ impegni contratlij e quan;̂ -; 
do ;i!€w^ono . a scadenza costitui­
sce una vera scoperta. 
. i^onorevolè ministro con tutta 

franchezza dìmjstra chiaramente 
colie sue dichiarazioni che 

\ ^ L I ^ 

nel 18 aprile 1887 presenta il suo 
diseghb dMleg^è per i provvedi-y' 
menti riguardanti le strade fer­
rate nel regm, e chiese i 421 
mìiioni^non era itì:^Ìrado di iren-
dersì esatto conto di questi mag­
giori impegni,, di c u i ^ o r g e oggi 
l'annunziS, dappoiché; s : e ' ^ 
fosferg stati, nessuno deve àubì-
t t r e che li avrebbe allora annua-
ziati cnvedendo i mezzi relativi; 

' luogo degli imgegni arretrati^ di-
%liintainente per ciascheduna ìinea^ 

e di cui è risultato che i 132 mi-
lioni dell'esercizio in corso non 
sono néanòò''suff!dibnti a pagare 

$4e passività che già,si conoscono ». 
E dall 'altra dichiarazione suc-

30 mi-
^ 

iî ion̂ i a mala pena, si ppssprio, as^s 
solvere le passività che "vè^rann#'^ 

I 

a scadenza in*corso d'anno, co­
sicché non saprebbe J'isp£p4p^Q 

ideila regolarità cféPSlìPvTzÌò^i|iia-
lora fosse deciso altr imenti .» ' ' 

ucòssiva: «'che coi chiesti 

Maasaua, 29 • 
pHo doUe inien^ió^ilJdaneUck COUf 
UQ \ "Vollo Galla e delle.miaaccie del 
Sudan, il Negus abbia mandato verso 
ti sud ras Michael con parte dello sua 
truppe e Siaèl avanzato colle inaiatiti 
truppe di ras Michael e quelle di Ga­
lassie fino a Gundet, donde potrà 
muovere all'ovest verso Ka^saln, ov­
vero ài nord versi)'Keren o Massnufti; 

Continuano ì Ìavj)rLdelle fortifica-
zioni. 

Prossimamente oocuperassi stabil­
mente Sàati. 

MaéMua, 29. — La sfeBi^ai.notte sì 
videro molti fuochi in direzione di 
Stiburguma e,.stamantì nella stcssu di-. 
reKÌone si videro.numerose colonne dif 
fumo. 54 

RiconobbesMMfWii: dì pastori j f e . 
madi pel piano di Ailet. 

É acoartato che gli abissini non 
spinsero mai te ricognizioni oltre,l'aito 
colle, trovantesj nella vicinanTe dì Sa-
bargilma, dov^ ,i;p|,|^|i spesso ad os­
servare V^triovimènti desìi italiani. 

-,. ; O V . Il 

SwfiK, 29. — Il pir03cafo,̂ îScnu.i« 
I della N.G.l . provoniente da MsBSaùa 

è partito la scorsa notte pèr"NapotÌ. 
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(Nostra corrispondenza) 
28 gennaio 1888. 

uliete Bulica 
fT. lo non avrei apposta la firma a 

:„ùuella nota. » Queste le parole di ri-
v ŝpoata deU'amministratore.del giornale 

'h 

' : I. 

•f. • 
Il Secolo XIX alla commissione inca-

I» 

Trattato frang&ijalìano 
. • ! , : ' , ! • . .1 . - " • ' . L . •^^^..=lf.. 

Noi siainp quindi^ In presenza^ 
di un maggior dispendio dì 30 
milioni,^ al quali è urgente ed in-
dilazionaUle iLprovvedere, senza 
che sia almeno per ora possibile 
conoscere qual'altra maggior som-

La France pubbìica un articolo sili 
trattato dyjomnièlftóiò^ fì'anoò-ita^Mjaàji^ 
rallegrandosi che ì negoziati non siano 

^defifiiitivarpeaite rotti. ; 
Dice ciie in questioni di tale natU: 

pa,.4l più dsUo votm;̂ ìap»;:!4iffl̂ ^^^ 
Simo discernere (juaie sia il ViCro in­
terèsse.generale della nàaiane. 

1 deputati della Provincia si preoc­
cupano^ soprattutto dèVWiro diparti­
mento.e saclifiijMrebbaro vplifltieri, 

twai^si; 
• ;^,T _r-L |>, • - l l ' ì . n j J . ^ : ? . a,eras,necessaria per as-

%sotvere del tutto gli impegni fi­
nora contratti. 

•'•' L''on. relatoriu. esposte^^^alcune., 
confiderazìoni d'indole costituzio-

I , L 

.naie, così conclude : ' 
Vedrà la Camera se, alla vigilia 

asti interessi agricoli dei loro Gomu-
ni, gli interessi vitali del paese interoiw 

D'altra parte in Bì^^cia vP* la de-

. . i . 

tuttavia coni 

Ì'^:Ì^#'';. 

a i quali avrebbe potuto piovve-
dere il Parlamento in5 i | pe agli 
altri 121 milioni, coordinando que­
sta all'altra necessità. E se non 

. ^ ^ J i l V _• . . 

lo fece è'^lfgittimò-quindi sùpE)orre 
che si sìa limitato ai 121 milioni^ 
solo perchè quella sopima risul-, 
lava darir^fggiof costo dì 19 linee 
la cui costruzione era compiifftà. 

Per le tóH» P̂ ** i^, quali la co­
struzione era ijn, corso, rimh' '"-^^^ 

plorevoIe|t^,bi|budine che gli scontènti ' 
soli si^i,agitano ferocoQien^ei-mentre. i 
soddisfatti tacciono. 

La France^ constata 
soddisfaziòln^jschó la Camera di ^^§1^, 
m%HÌiirti|Lion,e.fà sentire a sua vol t^ 
la sua autorevole voce reclamandola 

di .dover prendere delle importanti :\!<cohG\\i5\qnQ del trattato di coramercio 
risoluzioni in, materia di cos^rw- con itaiia, , •, ; j . • 

ziom ferroviarie^ m presenza dei : nrn*fl7inniRti tentano di nhindAroi là . 
/. ,.- . . . , .'f ^ \ \ ^^^^'^^^^^-V^¥^^'^^ che per vero 
fatti che sono emersi m questi uwMfebocca mostrandoci delle cifre;̂ i,ma si. """'•«• *̂ " «^« 1 ̂ " v 

jimi$t^inpiv.t^nto^in: niatOT^ fer- ^WM.e |P«^ ' ^"?* $ t . , 3 S t ^ ^ ^ ^ f ^ * l 
^' ^̂  - ' - . . . . ^.adottato m genere dagli statistici noni 

rispondèyil pili delle^^y^lte ^ verità. 
« lofattlessi h^^nno ,la..,poco lode* 

vele abitu^c|ine di istituire il paragone 
fra quan'titia di natura assai disparata. 

« Non bààta, per esempio, di esa--' 

ricata di adcpèi^Srsi presso la^redazìo" 
___ _. ^ oWale, a chéi^con una retti­
fica si volesse ammansare, diminuire 

I l ' ^ 

l'efficacia dell'articolo dell'altro giorno. 
' .^ ' ' ^ • 

Ma la direzione non era del parere 
istesso dell' amministrazione, perchià 
stamane~*cO^Up a|jtipl9i abbastanza 
lungo si ritorni alfa'canea, a | i m ^ 
dire il chiodo con frasi vìvaci e non 
affatto encomiabili. 

Non ò a dire come sia stata ac* 
*%g)ta dalla stud||itesca questa nuova 
jaafiKailbiasimo, ed infatti numerosi^: 
oltre ìì solito accorsero gli studenti 

.•p ' j j < l ' I ' ' ' ' 

alla riunione indetta per le 2 di qùe-
;..8,t.'oggì all'Unìvorsì^ià/' ••• t ^ 

< -

• " ^ 

Aperta la seduta, le proposte sì sue-
«Cedettero le une alle altre modifican-
, dosi via via colla discussione, ed in 

ultimo sì aoifiivenne alla determina:, 
^ziijnedj. redigere ùWrd^ 

inrisposta, da comunitlfsi alla stam­
pa .eî alle Università conoorelle. 

Il Rettore domandò quindi d'essgre 
«informato delle deliberazioni e delle 
i, causg che lo avevano proniosse, es­

sendo a luì sponoscipte, perchè as-, 
sente da Géìiova, e, venutone a cono­
scenza, disse, raccomandando però.Ja 
calma e consigliando nn linguaggio 

le 

troppo l'egregio direttore del Se-
off0 Z / X per non conoàce#^cp* 
me egli ami: gli studenti, òprnè del 
pari Orió^f^dte; punto egli espon­
ga cgQ^{r|aacbezza i suoi principìl 
ispirati alla libertà ed uguaglianza 
di; tutti di fronte alle leggi; sap­
pi ifflo del pari come non sia l'uo-; 
mo che ceda dì fronte a pressioni 
coij5,a-,^nieWaso at tuale; non basta 
non avere paura, bisogna pure 
alle volte mostrare di non averla, 
questa; paura. 

Gli studenti di Genova ci pare 
» • I - j 

#adunque non abbiano scelta la via 
I L 

migliore per provòèt're ed otte­
nére spiegazioni in seguito alle di-

j^sapf|rovazijQnì starapate-cpntro ^sisi 
dàKiijrettore del; Sècolo XIX. 

In^ nome poi^i^della libertà dì 
stampa troviamo ...doppiamente di 
non •;; approvst' 
contro l'egregio nostro collega, per 
quanto ispirata da nobili, sensi del 
signori studenti. 
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^ ^ 1 ^ ' l\ Gremhialìm 
Jìosa del dott. Aìbertoni, otteoae splen-
dJdo successo. 

Furono replicati alcuni pezzi. / 
44^s0CiizÌiiìè delle jpartl;^pi^j«W^' 

èUima -^ buono iV,W,to.. 
Applausi e chiamate agli artisti, al 

maestro Albertoni e alla presidenza 
del teatro. 

Il successo prevedesì che cregqeFà 
senz%; dubbio nel corso dette rappre­
sentazioni. 
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ro Viaria quanto in materia di opere 
stradali ordinarie, e quando molte 
e. diversi lèggfanche per altra spe-, 
'eie di opere pubbliche, che impe-

xgn^iio ppr grosse,.sas2|metl'bìlancì 
*tìvveriìre, debbono atìS^fft attivarsi, 

vedrà, diciamo, se sia il caso di 
-•pensare'a;qualche particolare, pròv-
{^^vedimento : i rquale conduca a mo­

dificare per migliorarla r ammini-

e r « g n o t o allora>il/di più che a-iifttrazione dei layorì pubblici, 
vrebbe costato adopera compiuta Se questa non è una situazióne^, 
ma era altresì i g i ó t o ' il g t o t f e q gi^^ve, noi non sappiamo davvero^ 
avrelibero :ad(Umandato i lavori •M^tóe altra possa meritare di :es-. 
in cbfso di esecuzione e per i sere in cotal modo definita. Sulle 
liliali esistevano-omai imprescìn>steagipni che, T hanno creata, dopò^ 
dibili impegni. E neppure oggi;^ * - " ^ " ^ At.̂ .̂̂ w.n„ AU... 

questo conto esatto e complessy^^^^ 

j^^p; |e. dei giormle, meritav(^no, tiria^ 
''potestà. NAj!ÌjS |̂|fe,Jlre gli appjaugì 
cftf'scoppiarono alle nobili pfble del 

»• — C'è un poco ditìrli? 
svèglio nelìa vita allògra' del Carno­
vale. 

ì L'.altra notte settecento persone re» 
sero chiassosa e vivace la festa al'Ri-
dotto; ieri passeggio affollatissimo it\ -

.^giazza e sulj8k\R}v^ degli ' SehiavonJ^^ 
ìersera poi gran ressa dappertmtò : e 'i 
a San Marco, nelle vie principali, m 
tutti gli esprcTzi pifbbllcì, nei teatri. 
In Piazza San Marco ieraera fece l,a 
sua comparsavanche una mascherata 
a\ aotssim con musica; ugurarsi che 
baccano. * 
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minafé '̂il^ totale delle importazior^l^j; 
delle esportazioni (3e\ due paesi; rna^^ 
bisoana saper distiriguere la quali'tS' 
der prodotti che j due paesi si scam­
biano. 

«Ora l'Italia GÌ fori^isc^ ;—? *̂ ^̂  
sì sa -*- le materie prime, nòentre noV' 
le inviamo oggatti di manifattura, 

« E' evidente iCh0!̂ 4iquesta materia 
Ima la quale aliménjf le nostre in­

dustrie, non contraccambia esclusiva-
» V J - I ^ I ^ -

senatore Secòutìf^l qaalo proìbìse che 
sì sarebbe adoperato presso il diret-

^ 1 I ^ ^ 

tore del giornale, purché la cosa do^ 
yesse cosi aver termino.', 

Di'^ui gli s t u ^ t ì p.assarono MQ. 
spogliò della votazipn*S:è con 230 voti | 

-•I 
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ammr- s s jii -v E 
27 gennaio. 
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contro 1 fu approvato l'ofdìWe dW 
Igicrno seguente : 

«Gli studenti dell'Ateneo Genovese 
[radunati ^cc. ecc. hanno deiiberoit̂ o :« 

i . Che gli insulti r^pjtuti non sono 
dep:nì d'osservazione, poiché chi in-

Siamo arrivati alla fìne dì Gennaio 
n ^ " • 

ed il veterinano Chino, nominato con 
tanta sotennità dal Comune, non si è 

, 1 

,1.-! 
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sulta cosi villanamente non è cl%Èn-mento le nostre esportazioni in Italia.' 
« Essa ci permetto di fabbricare in 'guardarsi gentiluomo 

casa nostra, per un valore forae^ri- 2. che il contegno del Sficob X/X 
pio, tutti quei prodotti che si apan 

è possibile di avere. 
Ragioni certamente di molto ri­

lievo im^ongòtìo ora, e céi:;to>,sup 
n)|lgrado, al ministro di venire 
iuMìWglfiF^rb».lftttó^ colla fatta | 
proposta, tanto p i i ig t tve^ 'dacché j r o e riassuntivo, 
si tratterebbe di disfare il novem-
¥ 0 quello che si è voluto stabi­
lire in fine di luglio, onde sareb-
bélproprio il caso di far meritare 
afnostro Parlarrietìto l'apòstrofo 

dono poi per la Francia e pel mondo 
intero. » 

La France credo inoltre che t 'at 
Fraricifi-di 
on liev^i a 

inutile soffertfiarsi, dappoiché sMo j che tTFrancia debba per altoìnte-
a tutti note,, ma per chi pur non ^ resse _d*amor^^H^^^^ 

tutto qli'éllo éhè''tìelle diverse re-
•lazioni della Commissione genera*-
4è^MP bilancio se n ' è detto è o u i l#"^'^ questione.sift^per la 
16 q^l bii4iìtio^^^e,^n e a e i . i p , ^ 4 ^ b u „ ^ JaP^^tanza politica n 

del poeta : 

. . . , che fai tanto sottili 
J^'ovvediriienti eh*a mezzo novembre 
^on giungo ĉ uol che tu d* ottobre fìij. 

volesse coh"poahi-4stanti d' atten-; 
zione formarsene un concetto'chia-, 

r 

consigliamo la 
lettùirà della rispó^sta data'^'da lina: 
nostra domanda dal presidente della 
Corte d î,i::,Qafìti che figura stam-
pata nella nóftra relazione, stam-

\ • 

paio 195 A, IfeSessione della at-
tuale legislatura. 

ai' 

.^W^ .. . ~ L ^ > — — .1 ••— •^• —1 • 1 . ™ * t Ì j t W " ' ' ' 

llizzazioii6llérprogettrdi,;a!Sjpf)arkvphe 
vuplji.ttftŷ ^̂ ^̂  fra gli Statiche fanno 
pai-te della triplice alleanza, una tri-

Ifplìco lilloanza (economica, la quale sa-
Irefebo forse più terribile di quella pò-

Tj^ìtìca. 
Lti France conchiude il lungo artì­

colo dicendo; 
e Noi siaaio stftti sempre partigiani' 

della p!« ampia liberta commerciale. 
< La testardaggine di s^lpnì ci ..pgg,. 

treWj^Atóa*'® «Kg» la perdita irri­
mediabile del mercato italiano coma 
gìiài;ibbi»ìiTio perduto per colpa nostra, 

I quello della Rumenia pmeggando'gh 
ebirai tedeschi;'quello della Runaelia 

•li 

t 

non è quello di un giornale rispetta­
bile. 

,3,yChe sentono, di render nota la 
loro doUKerazioìie ahchè a l l e rUato-

i • • • • . , • 1 %•••• -'li^^^V^'i'''- \ 

Bità consorelle, onde dimostrare che 
gli studenti non fanno piazzata né 
violenze anche contro clÌi con menzo-
fil'é e calunnie lì insulta, 

4> JE rlnderla nota poi £̂ nqhe alla 
starnpa, onda glMtflJÈWlWutta Ita­
lia giudichino qual parte ha agito più 
lealmente e qual meno. » 

E qui punto. 
liher iani. 

' I 

Fin qni' il «.Qjtro corrispondente 
nella sua fedele narrazióne W i 
fatti. 

Noi pér^ò ilòh posiÌMia^ifefeJP^ 
strarcene contenti ; conoscifmo 

ancora stabilito tra noi, a norma del 
Regolamento, ma solo vi fa capolino 
per due 0 tre ore alla settimana. In-
tanto il publico sì lamenta sulla ven­
dita delia carne. 

Il Oòm'une e la Provlgi||:a pagano 
pertanto con eosi^bllla'spddistoìo 
lo stipenàib" ad '̂un professionista,che 

i tiene contemporaneamente due ìm-
pÌQghi,:e dimenticano la favola del­
l'asino dei due padroni. Già, l'odio e 
la partigianeria ne fannÒ'*fare,,.delle 
belle; ma il pubblico chiede che la 
sì finisca. • 

/^ Aicwni Riorni fa ii Comune con 
trasse il prestito di ?!»* 7000 -—come 

^ _ 

accennai in altra mìa corrispondenza, 
j - I • 

e fino a questo punto si è perfetta-
m 

^1 

i 

à 

- ^ -t 

ì 
i 

J . 
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ìu regola; ma il bet lpsièche 
venne contratto at 'o per Oio, pagan­
do la mediazione, come sé i|,̂ ,Goraune 
fosse un massariotto qualunque. !t 
danaro venne portato via dal funzio­
nante da Sindaco, dal segretario Sar­
tori, accocpp^^gnati da quell'Ili, in* 

'^rH 

1 

spiî rtiB^e e tutor^^ ohe é il sig. Vin» 
cerno Schiesarijfcdeputato provineiaìej .̂t-vi: 
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ed indi:fiflIÉ(> in caBsa, meno però 
y»j,8p6Sé che furono parecchie. Do­
mando ora sa questi sono alti di sana 
amministrazione e se quei Signori 
mostrano di sapere qualche cosa! Non 
potevano rivolgersi alle "Banche od 
ŝ tlo Casse dì Bisparmìo, che cosi a-
crebbero economizzato e fatte le cose 
in regola ^ji^Povorettìj forse non lo sa­
pevano. 

/ , Un aneddoto: Le 7 mila lire, 
veoneto da! Oomunei chieste ad un 
Signore del pWàj il quale d|||^?sOhe 
che ce lo^ayrebbe date, quaìo»^^ li 
Comune ci avesse data un' ipotecs^. 
-Questo amico degli attuali ammini­
stratori,,ha mostrato così di avare fi­
ducia molta ; nel sap|j^^ ..arominiatra-
livo di quei Sigr tòt^f^po còMif ììna 
soddisfazione ai corrispondenti de] 
nostro ÈaccìiiqUone. 

\ Molti mi chiedono i! perchè,iìk 
segretario SiU'tori vada così spesso a 
Padova a spese del Comune, ;cìoè a 

chiara, e risponderò che il Sartori so 
gretavio è parante de! Sartori funaio-:: 
ìiante da Sindaco e consulente dello 
Schiesari deputato provinciale; e sic­
come d'amministrazione ne &a ,,])opp, 
cosy,t Segre|p^io4ì,ocupa^iPHebp^^ 
fare il portalllllr^. 

medico pio ^ intelligentissimo ™ non 
potè obliare che pochi ingiusti — il 
vollero vittima — 0 che fu prezzo a 
lunghi servìgi— inesorabilità villana. 

« Alta sposa alle figlia sìa conforto 
— il pensiero cna nei più sarà sem­
pre — incancellabile la memoria — 
di Lui — che visse stìmg|f devoto'— 
alla patria alla scienza^Ua famiglia.» 

A domani i dettagli uUeriorj,;,; in­
tanto mandiamo alla memoria del Gas-
Sandro il nostro reverente omuggìo. 

SI temaptè oUè C»! —?Il^cielo>à 
disppils alla neve e fa ,|| |^,j«|t!an' 

Ironia màl6d^iita^y,jira:,uiy»^entq ft^fl-
diiiimo che taglia la faccia. Ma» m̂ nn 
tre scriviamo, non ancora é meo-

% 

IH: 

- ' ^ . ; i - : 

Al lauto stipendio ci '̂sì aggiungono 
i lauti viaggi ed i contribuenti e gli 
elettori pecoroni pagano il conto. 

vi i nostri clerico-moderati! 
^ 

Cosi non. faoevasi sotto l'ammini-
strazione Corrado SchiièBari éd'^avvo-
cato Deganello con iaritaggio non,^ 
lieve della finanza comunale. 

03. 

. I l ^onc^sciti» 
*-̂  Meri^oledlTO'a adunque nella va-
s i a i j i a della Gràh Guardia avremo 
il concerto che la Presidenza déU*As-
socfuziono Universitaria ha allestito e 
il cui introito andrà a benelìcio del 
fondo per gli studenti pov6||. 

Questo concerto, oltre che una Ja-^, 
sta della beneficenza, òarà anche una 
Vera festa dell'arte poiché verrà ese­
guita musica dei piis illustri autori e 
sentii'emo anche lavori dei maestri 
cMa4Jini Zuberoni e DanieU, nonobè,., 
una Romatì^là^ton. Intermezzo lirico 
dello studente Andrea'De Angeli un 
egregio giovf^no nostro concittadino 
alliovo de! nostro Istituto Musicale. 

L'orchestra, ccmpoata d'una ventina 
di studenti» . sarà diretta .idal signor 
conte 0. Corner studente in legge un 
appassionato dell'arte. : 

Uih'emo un vi\lmi'o violinista, lo 
studente sig. E. Dal Monte,vicentino, 
ed un promettente baritono, il dottor 
M. Todeschini. 

-'.CI.lL ' " h i t ^ ' r i l ' ' ^ '" 

A c o m p i r t i poi tutte IftttrattiVe 
flì prestano gentilmente due cortesi 
fìigncrine, la sig. PezzioI eiasìg.Cer-
rutti, !o quali sole assicurano la rìu-

" ^ ' " • T . , 

'•E!M^^^-^:. 
iim-^r-% 

Tjffi'SXTfiiiti' 

; I ' 

Vvim^^mffa^j^j^^ij^gì aiìe ore 3 

1 ^ 

con accompagnamento puramente ci­
vile 3i trasporterà airostrema dimora 
ìa salma dal dott. Cassandre Dome-
nico^^decesso al Civico OspitalQjquan** 
do is l ì^pl remo. la m^t^a: carl|gtì|j|T 
avrà avuto èi%t8»*rame. 

La Società dei ^ I t ^ ^ d K U e P a t W 
I < ^ . • . I 

Battaglie di Adria incaricò la nostra 
di rapprtìsentarla*, e intanto parecchi t 
amici sono venuti da Adria a tribu-*^» 

^ 

taro attestato di stima a di affatto al 
medico vaiente e coscienzioso. %m e» 
aiandio pubblieart-no la seguente epi-
grafe che dimostra l'uiiiona cordiale"* 
fra gli Adriesi e il decesso : 

ir. Nell'ospitale dì Padovar-^alleXìlì 
antimeridiane del XXYIII 
MDQmLxiXYIII - ces§$;;dil^iyep 

-" HIei -
re ta d'anni XLV. 

« Lunga e penosa fu l'agonìa — 
ma più che il morbo lo afiljggqranno 
•^ ì ricordi delta sua diletta Adria. 

^ • 

« Neirestremf^'ilalito l'animo amo-
roso — forte — dèi soldàtOyprMidel 

rato e assegno negli Stati la cui friin^s 
catura eoe, sìa di 1.75.1 complementr° 
di tassa si-^^faranno con francobolli': 

Impeciali 0 ordinari dsiipplicarsi. sulla-
cartolina Stessa nello spazip/dè^ìgnatoV 

domani le disposizioni complete 
su questo importante ramo di putìliuo 
servizio, in cui si introduce tanto u-^ 
tiie innova^iono. 

fe-fi • • • 

fl-fswaarSis.ih^'Gol 1 fsbbraioiOf&satu 
I ' 

ranno introdotti definitivaTOontei^viv 
%iiilJ*' di accesso alle ferrovie per If^ 
. persAnOvChejDtendono accompagnare 
0 noévera'viaggiatori. 

- • • t 

1. Pp,n,cMeJli 

-'-•!-

iiìciiUa a cadere la neve. 
Cas'ionii ie p e r 'Sgscisii^igsa^ 

iìssi laafiffilKl po^ii&l.h; » Col 1°' 
féWraio BÒrio istìttlìte speciali car-

V ' ^ r _ ' L I 

•toli'n'e per i pacchi po3talM5%$>esse so­
stituiscono gli attuali boUottini^ e 
rappresentano la tassa di francatura. 

/ Sono bianche l(cent.: 50) rosa (cent, 
75) verdi (1;25) àfftWcìo (1.75)^ Lo 
prime servono pei pacchi a domicilio 
per l'intero del Regno e possedimenti ;Ì̂  

"le seconde pei pacchi ordinari a Tu­
nisi 0 Tripoli; le terge pei pacchi or- ^ | g i t ^ | ^ l <^ogm^°' 
dinari per la F r ^ i i ^ a , j ì o n t J ^ ^ U | | Ì 

iJlJzzàrf^Austria Ungheria: le qlSfie molti bìgiì'etti jf^§^|^e^fW^viva ri>;hie-
pacchi oràiiiari con valore diéhia- sta sì che non è li diftitare anche dal 

- X 

lato fìnanziarìo. 
Ecco il programma : 

.pIFdue piarìofoy^i^^g^mani, sigg. F . 
Coita, co. T. Valentitiis, A. Da An­
geli, co. 0. Corner. : • 

2. De-Angelrs'ir^ Btonaa larvaj Ro-
anza per Bar., sig '̂ M. Todeschini. 
3. Raff -^Cavatina peii*̂ fVÌolino, si­

gnor E. Dal Monte; Wi6niaW3kì,M"a-
%ùrka op,* 12, idem. 

4. Da Angoli — Intermezzo lineo 
per Soprano con accompagnamento di 
quintetto d'archi ed arpa, sìgnq^Jriia. 
G. Pezziol. . , 

5. BòviO; -rr Folliaj Capriccio per 
«larpa, sìgnoiriha Mr Cerruttì. 

6. Kaikbrennar -r^nle iìéve, Grande 
Fantaisie op.* 113 per piano, signor 
conte T. Valontiois, 

7I*M; Zàberoni •^meditas^ÌQ^^^^^ 
turn$ pei" orchestra-
' 8. Verdi ---iMachWì^ Pietà, 'ri-' 
spettOj amore, aria per 'baritono, sig. i 
M. Todeschini. :• -^ 

9. GTodefroiii'̂ Sf̂  Marna trioìifaU del 
Me Davide per 
Oerrutli. 

D.ì"AngeU " - Direttore d* Orchestra-
Big, co. C. Coroer. 

Orchestra — Signori E. Dai Monte, 
A. Omiiszolo, E. Pendini, E. Bastianel-
lo, L. mare. Dondj DdII* Orologio, 0. 
Marangoni, Tedeschi, C. Vettori, — 
Viole L Ceccato, Cadale, V, De Ga-
spllri; Violoneelli V. Manzoni, G. Te­
rnani, S. Sacchetti. ^ Contrahasso -
K. Salmuso, — Flauti - U. Stiasni, G. 
M.ircon.-*- Oboe V.Fumagalli, 0. Te­
rnani. — Clarineito E Camujou. — 

otto -
1 ' - - 'S 
l ~ • , 

Biglietto ^yogresso alla sala L. 1. 
— Signori studenti Cent. 50— Sedie 
riservate Cen. 50. 

I Biglietti d'ingresso sì vendonp^i 
•^m^m- "ttliW>Mclcer'eSP^aghi."«.. 
"*"̂ *'̂ fsdl0 riservate possono acquistar-

yillgìorno di Mercoledì daWiqnors-
sta in Piazzetta Pedrocehi, e la Bera 
all'ingresso. 

r" 

i i ì |ma p ^ la mm^ltoa voità a rac-
cortó^ndarei|^4Munìcipio^i,unft^^acrupo-

T|tinM:,--w^«'i , .̂ ^ ,̂,̂ adihi. 

farla Unita, mentr%4nvécè l'infelice 
é perseguitato in tutti ì modi anche 
di pieno giorno, cosicché non può »t-. 
tendere nemmeno allo proprie occu­
pazioni né guadagnarsi il apatìe. Questi, 
sono fatti indecenti e che Sembrereb-. 
bere impossibili i|i^#na città civile, 
cosicché torniamo aprostestare contro 
Ìl^;:^ip6ter3i di consimili scandali e a 
farla finita e a lasciare gli onesti cit­
tadini liberi nel disbrigo dello propria 
faccende e St^ia|m|EiJ,e a non inso­
lentirli. 

. Tesairw Wssrdll. •-- Un teatrone 
anchg iersera. Molti fopostieri. L ' in­
casso fu di L. 2400. Faruitismo dal 
principio alla fine dell* opera ed ap­
plausi viviasimi alia EiSò%i prima, e 
poi alla Boi^iafii, a Carbinì,, SivOfi, 
Broglio. 

Beno Lanzonì noUa preghiera. 
Ecco il listino della seitimuna: 

••'= 

Lunedi 
Martedì 

Giovedì 

30:̂ *00 rr. 
31 s 

Iosa sorveglianza sovra le famose bu- Venerdì 
! 

che di Piazza Frutti, conducenti ai Sab^uo 

it^i^fePia^ii^:. 

magazzeni sotterranei. 
Non basta forse la disgraaia ultimai;̂ , 

del povero,,^,Cardin ca4fft'> e uccisosi 
così miseramentOiì^ 

t - ^ i - j n_- i ^ ' j , 

Eppure quel continuo tranello alla 
vita del cittadini contìnua ad essere 
l à ; anche l'altra sera, per poco, un 
giovinptto non precipitò e^&iotte il 

'M^$m0^^^^^^9 alla 6ua lestézza • 
giovanile. 

Quanto si attende adunque a prov­
vedere? Si vuole attendere una nuova 

' ' ' . ' 

sventura ? ^^^Ci pare che tr|p,po grave 
.Tosponsabilità incombe ai..«o.9tri am-

mini atra tori, perchè non abbiano a 

1 
% 

3 
4 

Domenica 5 » 

aocidersrtna>;buona volta a provve 
-= " •/:Sr:.-'y' 

- f- r 

di 1* 

^i.y^ii^ì 

i 

Oassandro'^dott. Dorasarco 

%W^'-- -' - I I l< -

* r.1 
^^^^m^j^mm^' 34 

. ^ ; , .:,y^_ ^y ._ - - • - • * : - : i ' s . • - • , ' , - L •^^T'SW^^r^ 
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Vigustti .d'ingresso alle Stazióni 
categoria costeranno venti cen-. 

tesimi 0 quelli alle Stazioni dì 2* ca--̂  
tegorìa costereiano (̂ i<2ci centesimi. La 
nostra di Padova ó .considerata Sta-
ziojpja, di 1* categoria, è I viglretti 
perciò, oltrecchè al solito ufficio di 

i^distribuzione, saranno posti in vendita 
presso le agenzie dì^ctuà, librerìe, 
caffè. 

Il ricavalo -ii^etto sarà dpoluto a 
benefuio degli istituti di^^p|evìdenzf* 
fra gl|^tgenti^.|jd t^ferf^J^rroviaH. 

. ""'Vs5^a i l - . M a n i i f P * - — Non si' 
potrebbe proprio impedire a qualsiasi 

iTUOtabile, che non sia il tramvia be^^ 
• ninteso, di pji|sare quando suona la 
muaiflSMifoprato, In mezzo a tutta la' 

Veramente, l'inno passato, chi VO" 
leva correre andava in mezzo al Pra­
to, e cosi facciasi anche quast' anno, 
senza seccare nessuno. 

Veda cui spetta... 
• — 1 ^ 1 

LWà.^c<l|i tanta furiai Ihquan-

-U^ 

--'^ a|ii | , signodaa m :-^, 

lOfKlganìdì —, Pregììiera^iu-l'il^ol'^ 
tema e variazioni sulla 4* corda, sig. 

ft'E^Dal Monte.. 
11, M. DiKÌeli 

' ' 
y 

j i - . ' 

i t , i-

— Marinaresca per 
soprano con accompagnamento d' or­
chestra, sig.* G. Pezzìol. 
' 12. W a i f i r - Mlfffrdel T a n i i t ì t 

ser per pifmofórte ad 8 mani^^sig, CO.J 
Valentinis, Costa, De Angeliij^wconte 
Corner. 

Accompagnatore ai Piano -

dere, 
ÌB©si©0©ffiSìKaite?è^La signora, E 

milia Finzi vedova Benvenìsti, in o-
•i 

jmaggio alla memoria del defuivtp,4U0* 
-s,.9onsorte : , « . Moisò dptt. BéWl6nistij,s 
•socio benemerito dell'Istituto medìco-
chii'tirgico ftirmaceutico diiimutuo soc­
corso in questa città, ha dichiarato 

idi,voler continuare, vita sua durante 
1,'annuo contributo sociale a vantaggio | 

^ e l ft̂ i)do vedove. 
La Presidenza a nome dei socìi 

à Pia Is t i l larne ed a q.iÌìb delle' 
•Cbenefiòatè porge alla egrbgia signora 
MpiÙ* sentiti ringraziamenti'. 

IKeve -woccS&Sa! — A Ponte dì 
i Brenta o' è accatastata ancora in mez-

1^1 attendi f(7rse' ma^gif ? 
• ' 0 a Ponte di Brenta non pagano 

i4è imposte come nelle altre parti del 
Comune e della Provincia? 

Scoffl«!©;as&e. — Continuano i chias-
^ • 

.8Ì.vCQ|itrpr infelice aucusatÒftìHfàvere 
iMiedu^i|a moglie per deMi^^per ctii 
i^qualcne sera fa fecesi uno straordinario 

rumore. A parte la malignità dell'ac?* 
^-cusa,, contro cui già protestammo, ci 

Dare la si dovrebbe una buona voUa 

- - ^ S c ^ - . j 

Rif>oso 
Lohengrin 
R'OOSR 
Lohengrin 
B'ìposo 
Lohengrin 
Loh'ìngrìn 

@€i3sl©Sài S&owsa«la>cy. —̂ Sabato' 
4 febbraio avrà luogo nella sala Pn-
Ipisil Via Stora U festa maseberat* 
di questa simpatica Società. 

y^iaifcyno regali altl%àSchere ed 
n W pesca di bflneGcenja, il di cui 
avanzo di cassa eventuale verrà di­
sposto a /kvore di Ufia^fisoìiglta po­
vera. 

I signori |qc^o^gli;'inyHati p o e t o » . 
ritirare,i vìglìetti d'ingresso presso !a 
sede Via G'gantesaa N. 133*2 nella 
sere di lunedì, martedì, merooìedi o , 
giovedì 30 e 31 corrente e 1, 2 feb-

, braio dallo ore 8 alle 10. 
^è®, - " Certo P. Q.̂  di 

^ t h i 36^ sarto, r iputava una ferita 
làcffl%ò&Msa allt tèsta, guaribile, a 

i quanto pare, in pochi giorni, nell'atto 
che venne cacciato fuori dal OeffàPs-

- • • - . . ' 

drocchi da un cameriere, perchè es­
sendo ubbriaco commettevjt^disordiiii 
e preciaampte Verso le'^P'lint.^ ' 

fpphà fuori trovò ìì Bngadìi^redi 
P. S. cKo lo î̂ condusse all'Ospitale Gio­
vile a farsi curare. 

0 firsi visitare att'O^pitale certo Ste^ 
faai Giovanni da S. Lazzaro, ppllivtìn-
doJQ, djgnni 22, pór̂  uria ferita ripor­
tata aî ^òapo in cau^a di nna bottigHa 
scBgUatigìi da certo Antonio Bigon, 

. contadino di Àltichiero, e ciò per qui-
stioni private. La ferìtu pare non sia 
molto grave. ' 

Caiaa a l aEà* -̂ ^ Un^siehorei'fuririltb 
idi piedi immensi, no posa fìlan?.iosa-
mente uno sulla cassetta del lastra-
scarpe. 

L'uomo alza gli occhi, e dice timi­
damente::^ •' 

' r 

;, ^ - Sigrjore,Jnt6nde lustrarli tutti é 
^uè. ìli un giorno, quésti piediT.^ 

: , , ^ . , ; . -

- "iiî "'i* î''̂ jii'* v i 

^ K T " " - ; : 

DAL TEDESCO 

•Wt'^.'^'ii 
— Per Dio I Oro di zecca 

vili motalUI 
—-E^poì ne nascerebbe uno scan-

dalo,fe^,^poi che na direbbe il mondo ? 
e poi • 4 4 

rupp 
Via, vìa ottimo ai»ipq,,^fcj|*ter-
i, con impazienza, ri||i,^av^i^'^t^!^i 

oaci le vostre recriuiifjazioni, non to-, 
fflietemi la gioia suprema di tor di 
mezzo questo furfante. 

— Quindii l t tpo permettendo, do-
roani alio spuntar del giorno 4^10., vi 
(jiacerà a Mo.sback sui confini del­
l'Assia? dove? 

^ Ma vi E^Wimtò^che quft||,̂ %P(Meo 
dì vostro padre». 

— Eiriunzip a questa amicizia re­
trospettiva, ho bisogno di un secondo 
— la lettera è là — le pistole sono 
io em0o^ Voiote farmi da padrino si 
o no? In ogni caso saprò a chi ri­
volgermi. 

to c.idbT Oggi siete pro||^,,o:.|mpastato 
di fuoco. Poiché non volélie rinunciar­
vi a niun conto, eccomi a voi. 

— Alla buon ora. 
— A proposito, mi viene un'idea 

Lfìgénfold. — il malandrino potrebbe 
avere la poco piacevole abitùdine di 
sparare troppF^piresto -" sarà meglio 
che iò^*Sorvegli a ciò. Prendeteli pic­
colo Bonin per secondo. — Lo^^ f̂arà 
volenti6ri,^à-tidÌM'buona lega. Sarò an-
ch'io della partita, ma per tener d oc­
chio al birbone — 
man to 1 ! 

•*i^^Rostate in casa? 
!s** Fino alfe otto. 
—̂  Bene. Dunque aa revoir.5VI!man 

do Bo^nip. 
Poco dopo venne Boniu. In due pa­

role tutto fu accomodato. Più tardì^ 
nre^i una carroza e mi diressi dalla 
f i p o r a PoMfsIcf: 

"xxiv: 

-Jih-'' ' i . i " : ' ri 

che KélSdiv^i^ti 

- ^I: 

. . ' z - T'-'! 

:!Wi^> Ooraìnciava*imbrunire quando giun­
si a casa della signora ponanslta. Pic­
chiai e venni introdotto in una atan* 
za quasi oscura. " - Guglielmina sì 
alzò dal sofà e mi venne incontro in 
abito da viaggio. 

Mi stoga la mano pFe|liT(j;Jp che mi 
accomodassi. 

— Non abbiamo che pochi minuti 
ancora non à vero? 

-sig-é*:" 
G«ardai l'orologio e feci . | | | ^ egnH ' - J* ^ P ^ I I E P '^^^^^. ^"^ labbra mi valsa 

affermativo. , ""' •' ;Jpl'effatto di una scòssa elettrica. Avrei,^ 
'— Òomincierò dal mettervi a parte voluto cader .sulle ginocchia, avr lF 

di una nuova amarezza — disse senza voluto dirle qome ramassi* sópra Òghi 
onabR'^di rancore. — Miss F o r % mi'' cosa ™- chìeterle sorella ricambiasse^ 
ha improvvisamente abbaudouattefEc^B ^^^^^ '̂'̂  amore. Pure facendo forza a 
co la letiera che mi mette al chiaro me medesimo giunsi a respingere tale 
dì ciómCrado che temesse di perdere assalto del sentimento nei più profon-
la sua riputainóno rimanendo- più a ' 
lungo presso di me, dopo raccaduto>| 
Perciò Seppi-èi^GAlgau soli verranno 
con me a Fruncfort. 

Qui fece una breve pausa. 
— Adesso lasciato che vi esterniia 

mia più sinag|>i,e profonda gratitu­
dine per le prove d'amicizia datemi 
nell'ora del bisogno. 

— Mi pare^di dibattermvancora fra 
f i l ansie di^'tìSÌJógho spaventoso Q-:Ì£^^ 

è ìmpos8Ìbilo,^.,,^|ftrÌ,mere anche im-̂ ^̂  
«perfettamente ciò che provo, la mia 

stima, la mia riverenza per voi. 
Quando sarò^*fìcomposta 4|p|jCi|biètofrI 
le p'aretidome8tichft,MSJ^I|éròquello 
che adesso non mi riesca di dire. 

-^ Voi siete un buon eleale'cava-
liere. — Se nel mio. petto ardente 10 
posso formare un desidèrio di felicità 
questo ò peir^oi — i|ggùeste labbra 
sapr.anPo-^mormorare '0 un pensiero 
sarà per la vostra felicità,.. 

— Gu|lielmina esclamai intenerito 
— cessate in noma di JRJo! 

Elia si alzò, mi diede una forte 
stretta di manco mi bucìò sullo guan-
eie con effusione. 

•h^--

j «J , : . -

lU 

-• 

ém] 

w 

i 

di r e ^ f s ì y e l cuore. — Ella barcollò, 
ancora uWstante, poi si slanciò^in 
carrp?^za..;, 

Alla stazione c'ora molta gonÈo^t^fi 
OenìiWaia di persone d'ogni paese 
convenute a Wiesbaden per godere i 
bei giorni estivi volevano ritornare a 
casa col convoglio delle noVi3.] 

Guglfeimina ebbe/'|itnore di quella 
moltitudine, e rimase in car|jQZza in­
tanto che io anidaiW^prenderé i vi^^ 
eUetti, poî iâ  braccio con me interii^j^ 
mente chiusa nel velo prosa a pas-Si 
seggVare nei Viali di WiUetlmostrasse, 

Era màiajfeilp^ijhe non volea essere* 
•riconosciuta, perciò pareva inquieta e 
corcava l'ombra degli albori. 

Venne l'ora della partenza, ci avvi­
cinammo alla sbaWà, ed io la deppii^. 
injiil cooupò — Le stetti vicino par» 
laii.dùlo mentre la sua manina posava 
fiduciosa sulla mia. ;: 

Volli che prometesse d'aver cii1r|| 
delta ^ua salute e che non si^aKtìtólI 
allontanata da Francfort prima dì ve-
dermifLo promise fissandomi negli 
occhi con un viso serio e commosso. 

tloh rinnovata viòìohza ì miei de-

^ 

aiderii le mie speranze si affolUrono 
dietro queato parole: io ti, amo, coa-
céótrate nel mio labbro; ma giunsi 
ancora a frenarmi-

n'inserviente chiuse 1 sportellu 
Ella si chinò sul finestrino guar­

dando su |iĝ i:giÙ por ;la,:i!Staz!on8 ove 
stavano ancora alduni %omini, indi 
sciqlse affatto'̂ îl velo Oivla luna ap­
parve su ̂ g.viel dolce pallido viso sa 
quelli occhi nari tanto eloquenti. 

— Ho ancora tfWfregbiera di far­
v i — disse con ansietà.'-* Non ovvero 
che schiverete l'incontro di 'quell'uo­
mo che non attaccherete briga eoa 
lui? per amor mio? 0 continuò apre 
garmì' in eilenzìo^ supplicandomi più 
còri gli occhi che con le parole, 

Io era preoccupato, intoììorito, il mio 
^^cuore batteva, batteva agitato di tanto 
emozioni. 

ttE^ima otjMÒ^essi ristiòndif^la lo-
comoti^^ fischiò; ancora una strofifc* 
di mano, un arrivederci, uno sguardo 
d'addio ed il. convoglio partì., 

Ben prestosi nascose tra i seni della 
propìriqu6:attm:g,HÌl vento dejla sera 
sperdevano il bianco fumo. 

Dio vi proto<5ga GugUtìlmina diletta 
¥idel mio cuore I ,, 

Rimasi iramobil@,»ai]i?g«ardai djpro 
f^iFconvogUo flnchò eWdì mancare tVir 

strepito delle ruoto, poi al chiaro dì 
4una, mi avviai lentameute a casa. 

iflQ^ntirmaJ. 
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o «leìfio Bi^ió €ltw%te 
del 28 Gennàio 

^t tsaU© 1 Maschi N. 2 • Fommine 5 
ì!«la6rlBUi»g|i. — Tosato Albano di 

Antonio, negoziante, con Caloia Santa 
di Pifli.'"o, oasaiinga. Entrambi di Pa­
dova. 

USorftl. —̂  Rocca Caterinaidi^i'Vit» 
torio di tnoai 1 — Qnaggio Giàcomp 
IPtritonio di anni 67, l|;ìtn6riere, co-
irtiugaio — Masotti Collo Anna fa 
Giucomo di anni 82, posaidentt?, co-
aiitìgata •—•• Un bambino esportò. 

Corriere coiimierda 
• - J 

Padova 30 Gennaio. 
lag^aaaiA.iUu'Lf.rajs:^-::^^^.^^^^^ 

fl * # • A 

V * 

r ff . ' 

* » 

contanti h 

Banco Nota 
Marche . . . 
Banche Nàsionali. 
Banca Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costrui^ioni YonotB, 
Basiche V^ntìte 
Ootoiìificio Veneziano. » 
Credito Veneto , . . . » 
Tramvsa Padovano , . » 
Sdidovia . . - . , . . . » 

95 
95 
96 
79 
.2 
1 

2150 

1020 

75. 
SO.— 
08.— 
50M^ 
02 li^ 

• 1 -h • ' •Ti -- -

219 
240 

70 

50. 

i-ii^iif-

proposte messe Ifinanz' per la liberav 
2Ìone dei euo)o dalle déciMfr-|j|^opo 
di aver studiato lo decime in rela­
zione alla pubblica Economia ed e-
Sposie speciaìfnento le leggi sulle de-
cigi3 nel Veneto — si fa a trattare 
del[* indole giuridica della decima colle 
opinioni doìT'Ungor a del Bellavite. 

Poscia, entrando nel merito della 
elegge che ha già aoUovalo tanti dub 

fìpii e discettazion), ne esamma lo sco­
po e Toggetto > - studia i caratteri 
delle docime, in quanto it tégislatora 
le voSla abolito o commutate. 

Non sono in generale le decime eo-
clesiaatiche quelle clie, it legislatore 
valle abolite, mx propriamente quelle 
decime stabilite per l'ammìnistmzio' 
ne dei sacramenii o per c(ltn servigi 
spirituali. 

E qui colIftsÉicgge è cìnla giurispru­
denza stabijiBce quali pòàNano «ssere 
le pre8Grizi()iii di ecclesittsticità 0 non 
ecclesiasticim. E qui immora sulla 
provar.dello obbìigazionii-jn coaformitS 
del Codice Oivile, 

Onde lo studio del senatoro Lam-
peitico non vi^ne ad essere pura* 
manto teorico ed astratto, ma prati­
co ; ai risolvo in un lodevole commento 
neir intrìiiiata materia nei*. oaRatteri 
principali e distintivi della decima 
stosfia, in quanto sia eoggoUa aS a-

r 

Tornìeili, Maffai e Spinola furono 
promossi a ministri plenipotenziarii di 
prima dasse.pf^, 

Furono nomine^fp ministri pieni-
potenzìarii di terza classai-consiglieri 
di iogaziono Dò Soììnaz.Zauninì, Col-
lobiano e Galvagna. 

4 
• • 

•1 

La commissione parlamentare che 
esamina il codice p(male esaurì lo 
studio dei secondo titolo del secondo 
libro. 

Il prosiilonte. della co^mmtssioce, dn, 
ancinr, coiUujora mandando osaòr-

Vttzìoni scritte. •>'•. 
- -- ' 

• * 

1 ^ ^ ^ 

li*'flntilà dei maggiori impegnî îms-
.SM%tWalia passata ammìniltlàzione^a 

,̂ <3eJ lavori publicJ, por le costruzioni 
forroviario si valuta approsaimativa-
merite a 108 roSlionij oìCre ai 1^1 mi-

sUoni concessi tò fscô fb" ftìglio. 

Mfòfifirld, t%, — Camera — Moret^ 
parlando della creanionodi alcune am-
baiciate dice: La Spagna non cerca 
una vana e puerile soddisfaziMi, ma 
le potenze avendo conosciuto i prò* 
gressi della Spagna, vollero darlo una 
testimonianza di sfrapatia. 
^— M or et GORSiHia poi che la Fran­

cia mantenne sempre ^n'ambasciata 
a Madrid. , ^ 

L'InghilCerry, e l'Italia riconobbe­
ro sempre i diritti della Spagna. 

La Germ|piaij6oe,delle conceiiìtìni 
nell' affare delle Caroline. 

Parlando del Mar Rosso iì/ore^ dieej 
perché l*lfBlìa con generosità frater 

^ | , d e alla Spagna, una pjc;oya Mi 
amicizia, Goncedeiulole una località 
per stabilirvi una stazione navale. 

i S l 

del consolato. Inoltre secondo f̂ tfì̂ coli 
turchi l'individuo arrostata non aa-
rebbe un francese, ma un algoriu 
eppertjjò suddito del swUano, pfuWu 
la Turchìa non ha rpai rìoonosctuto 
l'occupazione ffancn^e in Algeria. 

I turchi ricordano a tale propositi» 
che uno dei figl» dì Abdor K^der è; 
consigliere di Stato a OoHtantmnpom 

F. ZON, Direttore responsaUkm. 

*p. 

M'y^^^^ll 
-:.V--:.T:Ji 

ì 

Lo, migliori disposizioni colle quali 
si finiva la acorsa ottava non ebbero 
-segua». 

La Behditià chiude attorno 96 per 
iiquidazione. 

Obb.igazlo^ni i.nterp. 5 li2 Oio 1115 
Obblieaz. interprovinciali 5 Oin^530 
Obbj'g. Acciaierte di Torni a —..— 
Obbligazioni Credito Fondiario Ban-

^a Nazìon&lejA4fe472. 
Obbìigaz. Soc. Veneta per Imprese 

Q'O. P. a L. 4S5. 
\_ I 

Le Azioni Costr. Venete a L. 235.^ , 
> Banca Veneta a 376.™ 
* Credito Venetp^^^Q, 

» Còtonifìcm Venez. -as«é& 
» Guidovie a 70. 

Sprezzi qui praticaty^detle seguenti 

izione ed commutazione. 
E *ì I5LP citate le fonti —onde ohi 

I volesse addentrarsi a fondo nell'argo 
mento trovertìbbe, dove ed abbondan­
temente attingere. 

Il voltima còsta Lite tre, ed è edito 
daila^I^bMJa Druiiker a Tedéschi dt 

«sPadova. 

I 

i : 

\!\ 

Una legge dì liberazione dal suolo 
aera da gran tempo -invocata, specirl» 

mente hélirpfóvincie Venete. E que­
sto studio del aenatore Lampertico, 

^^redattp con tanta cura e si squisita^ 
IliniGlligenza, deve arficchire senza Sub-, 

bio la biblioteca di ogni studioso'ielS-:;-
rargomeuM. 

.: La giunta generalo de! b'iauicio ha 
udito 1» lettura della relazione'Seìl'on. 
Maurolffilftà snPbilancìWeireutr^tafi 
e^lit^reUzlone gen^^^ila dalTon. Lny^ 
zatti sul bilancio d assestamento. 

La giuntfi le ha approvate. 
La relazione deU*on. Lnzzatti ri -

. e t e B a •l*a*'MliSae àeì governo e del 
Parhtmento sulla gruvità^deHa situa-
sione della finanza e della circola» 
zinne monotaria; ed afferma la neces* 

I sit i d'una pronta soluzione dèlia que­
stione finaRziarift» 

L«'i.:giunta eeuoraie del bilancio 
Tiudra li ministro Magiiani sul me 
lodo che intonde adottare per rim-

Ibtfrsare ì 70 milioni di obbligazioni 
del Tesoro. 

, A4CSBÓ, Z^, — Il ministro di Ra-
sttia^ia^gd; Atene, dic^iaj^^nome del 

governo rumano, che rinviando al rap-
S'prtìsentanto d̂  Grecia la sua nota, 
senza prenderne conoscsasa, il gover-

tip̂ ?3|̂ Jrumeno non intese punto di offen­
dere: il governo greco. 

Soggiungè*^cho il governo- rargguo 
era disposto per dissipare la cuTtiVa 
impressione prodetta ad Atene, a ri­
prendere Ift suddetta nòta. 

Dragumis consegnò qumdi la delta . 
, pota al mfnisiro rumerto. 
'"^'''L'incìdente essendo terminato, il 
ministro di Grecia a Bucarest ritornò 
a Kuc^jcest per intavolar^eiCtei nego-

• ziati onde conchiudere una convenzio­
ne consolare commtìrciale. 

i_ ': ' . 

tisana, wisafisao: é't&hiUA^'' pn'^mwm-

i i ^ 

•fV^^ 

3̂  

Chiunque perciò ne fisse ancora 
eB8ore..r0Sta invitato spedirle ia 

SMP rafìcomandàto come stampati 
(Cent. 32,di epesa) peWf lèyè i i r an" 
tro ogni obbligazione Btìviiacqila L W S t 
in contanti, assiemo a ÌFQ b'gl'g^à 
p U a grande Lotteria Tele^rrj.fi^tj '% 
Bologna. 

d e l .5. ^ebS&rfìi^^' 

- m i , 
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Un po' di À.. 
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Napoli^^lSaa 
Napoli 1871 
'Unificato Napoli 
Buoni Napoli 
•^Reggio Cal^Ma • 
Wu-etìZ(ì 3 p . OlQ 
••*i8a 1 8 7 1 . - / • : : x , 
Oroce Rossa Italiana 
tMilano 1861 
^tóiìano 1866 
Yenezia 1869 '̂  
^jlenova 1870 
-Barletta. 1870 
'Bari 1868 
La Masa 

ILondraS mesi e 2 0,0 
Gerrn '̂-ftia vista 
Austfift » 
Francia » 
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A F a b r i W dèlta G i a c i t i MeriWfl 
mogiJ|,:di £>ì^tp,,S(?i'^l, che in 4u9., 
partì precedenti ha dato alla luce 
due coppie dì gemelli, ha partorito 
uno sfrano mostro. 

Il feto, che misura in lunghezzii • 
iljl^, cinquantina diifcentimetri e che 
é assai ben fdtto,;ha due lesto e^ 
belle, che atanno di fronte e sem­
brano guardarsi, qaàltro braccia, due 
conserta e due sporgenti^^ìja fuoriy 
due mam.ia.elle, un indivìduo, «Sue to­
raci congiunti in guisa da formare 
una sola pancm; du¥ gÉìmbe. 

LsP puerpera sta bene; i''^^^0j che 
era di sesso mascolino, è morto. 

¥j 
^p..« 

- , • > . . - -
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Due giorni d'm almauaeco 
.1 « « « l ^ & ' X w n e d ì - Nasce Tom-

ti>aso Grossi drB^| |uno^,f tO^,e 
romanziere. 171/1 — b. Autenio. 

3 t C©@£iSésEw Marted^^^^UmvQ Sil-

. A Uubiera (Reggio E«9||ia) una 
donna avea coo^prato ,4al vino dal 

'parroco di Margoglia. E3SendosÌ ac-
corta che net vino c'era aairaequa, 

fff l i la]%nna schiàffeggò lì prete sulla 
publica via. E gli acM^^fi fi^ro^p tantf 
sonoriirche ad ognuno di essi, mentre 
il tricorno volava per aria, u reve-,. 
rendo esclamava;&<:;'Non profanate uri 
minÌBtros*dU!Diò ! » 

Ad Arenzo, in Terra di lavoro, 
mentre Diego Dràgonò, un eremita 

M^^tip^ma ^9^ ore.4fc20 pom. 

Codronchi teane un ira portante i 
alla Gostitìiz. Sostenne 

l a necessità dell'unione delle forze, 
liberali contro i GlQncàììi.GÌòJmi^ 
sempre parte del siio programma 
fé vedendolo concentrato in Grispi 
egli n e a p p o g g e ^ P m i n i s t e r o . à p -

fpìaudì alla póliìtca estera. Disse 
necessario rinvigorire la finanza 
con efdcaci provvéèìménti contro 
il disavanzo. 

1 I • ^ 

approvò l'allargamentoédel suf^\ 
fragìo, rinvigorendo però di piti 
le libertà comunali contro le ec^ 
CQSsive tutele. Il;: dìscorsa^fu vivaio 
mente appìaiidlto. Si riconferma­
rono le vecchie cariche. 

Sìlossasa, 30 gen., ove 9.Ì0 ant. j 

..,' Gredesi immìoeatoJ'attacco ^^ 
JSaati per pai'te: del negus; Sarî  
Marzano ebbe espliciti ordini in., 
prò 

viQ Pellico, poata,.6jalriotta, sa- settantenne, a cui la pi,%|.à dei citta 
luzzese. 1854 — 'Oriiz. nell'OrtoMMdìni 1 Idinì provvede al giornaliero sostenta'-* 

mento tornava dalla campiigQs dove 
avea^^racoolta la solita quastua^stfu 
aggredito da due indivìdìii che ar-
matì;,;4i pugnali gli tolsero dt^la borsat! 

LMiìiaresse parla ogni sorta di Un* lire Ojjutto quello che ,|po|sedeva. 
guàggio, e sostiene tut t r i caratteri, ' *^wl[llg0aaaó Maia ÌSiasnia ' 

0% Filadelfia telegrafano al Times: Jersin quello del diSihtGresstìto. 
..V L'interesse, che accieca gli uni, Q'uattrpJadroni mascherati subato 

scorso entrarono nella Banca cittadi-umina gli alWi 
/.^'CBìoVo, che troppo si applicano 

-alle pibcote còse, ai rendono ordìrta-
riamente iacapacì delle grandi. . 

- n v l i ^ ^ ' - ' i ' 

L 'L 

imm ¥ 
J 

La Ugge 14 Luglio Ì8B7 ài abo' 
Uzione ed affrancaziom delle 
decime ^— Studio del Senatore 
FEDELE LAMPELTICO. ,. -

• \ I 

lÌ,,:Senatore Lampèrtico ha tolto QC-
ciiftne d4|itógi^iMJ»z»onedeUa hViit^ 
^a legge sulla decime, per dare alla 
lufle un auo studio so^ra questo im­
portante e difficile Sr|omftnfco. 

JS^.questcyia:vWi si può dire, W0$ 
aleute compitìto, perché aggorta nel 
disputabile campo dtìlìa sciesuis. co-
gaizioai esalta e precise, una erudi­
zione ammìrevovole. 

L'autore,pe(opo,;avere espa|i?^MN. 
»ì02ioai che si'debboiiO diro introdut* 
iivQ allo stuiilo, intotao al significato 
'"̂ eiraMd̂ G'n̂ a ad alle distinzioni che 
4i essa î possono fare — dopo aver 
ùtoiicame«||. esposto i voti fatti e le 

,na di Limestone nello Stato dell'Ala­
bama. Il capo dei ladri puntò una 
piatola alla testa del cassiere chieden­
dogli lutto il contenuto della cassale 

'mentre pretendeva che facesse quan­
to gli diceva lasciò partire il ^loipo 
e il cassiere cadde fulminato. I ladri 
allora svaligiarono ni Banco portand(^,^ 
via 23ÒÒ sterline. Il colpo di pistola' 
foce accorrere g^nte; nna trentina d i ' 
persone entràronp tièl'Eanco e mentri^^ 
i ladri scappavano, fu fatto fuoco su, 
loro; uno restò ucciso. ì ladri î̂ Uora 
risposero al fuoù'O ferendo tre dèi loroi' 
assalitori, poi via ̂ ^̂4*:; carriera. Dopo 
un* ora di Vnseguimeinto i \M^V\ ^^^^^^ 
oatiiir^tl 6 ricondotti in città. Il capo 
dena banda,,constatato che ara*!8tato 

"liiii ad assassinare il cassiera, fu su-' 
bitò appìecato. Tutto;il danaro ruba.-ì 
tò'fa'ripreso. l tyà%j||s4ci restanti fu­
rono chiusi in prigione. 

' 11̂  capitano inglese Somson 
crede eccessive le nostre disposi-, 
zioni per la semplice oct!i|ìàzione 

*di«Saai;ir " ' 
• j 

= I^^ mforma pqi |« |z | | |^o 
colla OpiniàM dice che quando si" 

.chiesero venti milioni per la spê â 
dizione d'ericajse ne fece com­
prèndere là ristrettezza degli scopi. 

= É morta la contessa Paolina 
Asinari San Marzano cognata del 
generale' domandante d'Africa ; a-,: 
veva 45 anni; lascia 11 figli, 
= Parlasi delle dimìssìoaì di 
Ualia Rocca. - '": 

Accentuasi l'opposizione a 
Magliani e .a.,fioppino. Gredesi che 

ì̂ Cnspi addiverrà a un rimaneggia?̂ ^̂  
mento del mìi^istero. Egli però 
vorrebbe portarsi alla legge co­
munale, la cui opposizione gli of-

^ i j à eventpimeate l'abito a sgicii 
gliere la Garaera. 

I]nBégel«3&slo f r a t i n o t n r t o o 
V a r n a , ìSf̂ . — Si ha da Costan-

jlinopoli: Un dispacil|, di 
annunzia che un ufflciàte doUa polizia 
turca, acoompagnato da quindici a-
gerìti, armati, punetrò il 26 gennaio 
nel consoltlb di Fraiiioia. 

La guardi* ;;4al consolato volendo 
.impedire queir irruzione di gente, 
r ufficiale la minaccio colla nvoUella 
e ordinò alla sua truppa di preparare 

; ^ l a ^ ^ i j^er respingere ogm velleità 
Wresistgnza. • _ • 

Inoitre, dietro un 0.'jchio dgiruffi-^j 
cìale, tre altri agenti, pure iirmati, 
vennero a rinforzare i precèdenti. 

; Il>,qonsole di Fran^ja, 8i| | | |opagna-
f'ffto diil, dragomanno e dal^ciàncellieree 

appena avvertitone, potè soltanto li- ; 
mìtafii a impedire uno 9par|ÌmentQiSi'̂  
ili sangue e protettàre contro la vio­
lazione del conaoiato lasciando .ali* uf 
ficialo 6 alle guardie compiere la,loro 
opera, cioè|l|ai resto di un jOrancese 

Te fu condótto nella prigione turca-
Queste francese è un degli algerini 

tchtì seguirono Abd EV iCader a Ba-
llmasco. 

Il console indirizzò subito al gover-
natorip..gene!iJs,,iigfepta per prftli.̂ ^ ,̂ 

*^ètare contro la violazione del conso-
sstkto a l i a n o armata e chiedendo una 

ripnrazione. 
D'altra parte, Illico Hachem, figlio 

primogenitWTOb^'l^ Kader, tèìegra-,: 
fò a partiWrife£|jadp i a t t i , pregan; 

fdolo di ìridicargii un' altra ^ residenza 
Sper stabilir^^ coi suoi. ,.^,, 

Appena infatti di Damasco fàfòno 
^^oinosciutjfll DiS«dkMoutebeUo in-

idirizzò alla Poeta una uista di prota­
sta, chiedendo soddisfazione^. 

Sscccido le informazioni della Porta 
i faHi sarebbero avvenuti nella dipen­
dènza del consolato, quindi non fuori 

fio 
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^^OT® poK" oggetti di Ghjrisif̂ sji. 4m 
tiisttca, per denti « do^.t,iarts m ma-
6d ^Urfî ^^composizioQe. 

fti 
S e d e delHDImlì» 

PgaK,ì£a 
Per le fanciulle e pei fanciulH or« 

affatto separate. 
Sì possono Uberamente visitar© I 

locali i quali sono aperti dallo 7 àiit-. 
alla mezzanòtte. '®*̂  

Ài sigg. Studenti Io naassiàe i&Qi-" 
Utazion». 

Federico Cesanun 
r 

A. N 

AiIJovo deia-of. di Dentìslioa ali' Unmnì 
di Vienna D.r'Sclieff. Già per 13 ma \ ' 

Assistente .^t; rfentisH AceatlamÉQl 
D.r eav. SzoU, Virasdy è Biìlin in Vlsinsai. 

Specialista per otturi>-UJ,r@^di Bcjaii 
Applica PsMÉl 0:fV pea^! ! 

condo la nuova 'mva&zìmm 

:i&^!K^-i • 

Yia Àrma^ N, 3248 vicino la Bma^m». 
\^M^^A^'^ 

=iB3^rsar-!aî %tTt.w. 

Vi E l 

iB ^TìO'srj^ PIAZZA CAVOUR, 5!4, PIANO PBlWIO 
' - r 

ii'A^aii? 
Vv-

Site della Basca Nazioaale TOÌBIM 
( £!s«e 

PEI DISTRETTI ( OT^aiscia©© ' 
( dove 

•.;-^-V: r i . • 

• ^ 
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4.* ì» 

(Agenzia Stefani) 
Sa,a a io ino, . Z9^ — Mackenzie è̂ ,. 

giunto in ctìrroisza da Vontimiglìa. Ipf 
tempo è freddò. 

• airateerg®>5 ^H. —• Un corto QiU 
rtrd, farmacista a Schirmeck, fu s^v^ 
restato come sospetto di tradimeuto 
verso il paese. 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant, alle Spam,:.-
MnCJJE'wES denaro in Ctasafta Cora». Ubero, con diritto di prelevare a \nsta utm 

a lOOU lire, al S t%'^ 0[0 — al 3 S^-t Ojo netto idW"taÌse, vineolaRd® 
le sómmo a 3 mesi. 

Il libretto dei Coati Correnti è provveduto gratnitameute/ 
^ M E ( ^ B Ó I ' A ' - - > - - Wasosni fa?Bafifl;lffoa»a ttomiaiaiivl 'all'intare^sas n^%1m~-

da tasse, del .S<0{0 con scadenza fissa a fi mesi — 4 t | 4 0[o a ^ 1: 

ILBoUo Governativo sta a carico della Società. 
SC4|̂ ^f'J^.^_--^ CaaaaSiflaM a due firma fino alla scMdenzaji 0 mesì. 
ACéW'i iS 'k — •Att4icl|Baffili©al ) verso deposito di tìfhe Pfibblie 
AIPBBy:?*- ©011*1 €0 r r©nié t ) facile realìzz^a-. 
m€C?i2H"rA — €oiasgj»^^ia paH^incasso sopra qualunque Piazza Baasabile*.. 
B&a€liJWK — Valori iu semplice custodia. 
A^§fflMI3 •— Amministrazioni private. .,,,.,̂ ,. . ^^,:. 
Blfji§^B€I&,—• Assegni sulle piazze di--'CNt'*4a«Iella, C!ffi29S|e'U»g®OTÌII.«E'S*«t̂  

I Ger&nti 
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OLIO Di FEàAtO DI MERLUZZO 

pGt* Ì^Qua purezza e fa-

FiACE Al fWi!''"^! 
• F i - J n - i . * < ^ j-ij''i^iL.'.fc 

è quello di'-.Fe^a^o di Meriusso di .SWIISCM, prepamto dalla 
, più grande fUt;brica ft'Oip dì Fojxato fii Merht7.7.o del^mondo. 

Vitme preferito a qnalalaai altro prPpurato fl'olio dì fegato od 
eroiilsiòriJ; sia in Jhgljjltéi'i'a fbè Jri ffùi:. p|iósi. 

E' auptiriore a tutto lo altre quùluÉi iioi' ì^ E 
cilo digeatione. 

E' assai ricosllhiente ed a huon mercato. 
Piace ai fanciulli perchè dolce. 
Guarisco la TISI, T AÌSI15MlA|.aa SCROFOLA, la TOSSE, ì 

HAFFRlìlDDORl, la DEBOLEZZA IN GENEtfÀl.B,̂ t.U ESttJHITI-
SMp, ecc., ecc. • 

l^i^'ext^oì flacoTìo pìccolo L 1,40 "- ÌI.ìcone moz:̂ niio X- 2̂ 75 

Venaesi da A. MANZONI tfC, Milano, vìa della'Sala, ìfì --
^otna e Napplj^essa ca^a. 

In IPsaalowsft Dr,^s.sp: Carnelìo — Piaf i r i e iMaurp. — P. Treviéàn — Gottardi succ, 
Zanetti — F . Monta 
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P B E Z Z I COKKENTI ̂
^^^lii^ji-

VIM! COMUNI E 01 i O f ^ S 
dei rinomali vigneti mori ferrini garaniitiAÌipurauva 

• 1 * P- tHJF^HHWM Biffai 
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La merQe,.ièjr:̂ ^̂ ^̂ ^̂  d'.ogni spe'^a alla staziono 

La priina.ordÌna:ììonG d'un committonto^ non co-
iiusciiito dalia Casa si^'Oseguisce sultanto vei*éô  
assegno o'VtÌlilty?SM 

, A4pttd?e dal A. Governo per tutte lo S c u o l G ^ ^ l ' ^ n w n e Beccaro In d h c r s i jmiitzi a i | 
È^pl^g^aeri tegntf ò d£ principali stabili- porspnn^ì'ìioliticle coinpc!Mf fn preffe-^ 
menti enologici. f rito.aUoltìtocho frtìiii'MÌ. 
dali td 10 circa L. 2,50 j daiiii-ì 35 circa 1 . * ^"«*^«^i»a¥^ne rrancesu 

1&. » nS,-^;!;-?? » éa 

•i 

' h 

ptT trasporto vini^ olii^ liquori 

=.̂ -==' ?--'^ " - - ^ - - - Ì : ; - ? ^ 

» 5 Coffe damigiane Beccaro é resa impossf-
» » 25 n ».8,50 | » j , 55: ». ^ J ^ p b ì l e ogni soltrazjsri^^^ 
Franco stagione Acqui. —;Si spediscono pure , aa *̂ 

GuaTiÌ€irsi dalle imiUisioni* 4028 litratfe c o i r a u m e n t p ^ 4 i cen t - "20:̂ ^0^ . <\^m-
tità oltre le M scoiittìva cbriveriirsL " ^ ' 

5^!^^Sf; 

Hi a p e E' 
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i^®^®€ ©me p e l S 
I 

al premiato Giornale 

- T" tf" 

M . 1 •. 

S ì j}v})hMm^<^^^ ^ © e S # d'o^fwfr.mese/?n 2 4 paterne illustrate 
I • ' ^ 

r 

0 a r a per Mia Italia.: [ . 15 
c o.n : flS è r i e i o B I - '^Iw^^^^ii^» i :- jh- . - I 

Ainnìirii 

Numero di saggio a richiesta 

MILANO —. Via Silvio TPèllìcò, NvG 
Gli ahbonameatV-.siricevonc anche dfigli Uffici Postoli del Regno 

" t ' l i M n " ' ^ - - i ^ ~ : ' : n i i « i l W P " i i i II i inr i i i i r i inTni i i i i i i " in"Ti~in" ^ : ' : " i j . ' . ' T t ^ ^ i : ' l ^ . t 
- , j - , , > . — , | ^ ^ 

itcsnrsgle ii Fsioi, 514, Piazza Caiiir 

.peeilità 
•niiBlU " - - r " iB j i 

casaìiiig 
ArtiatìJi d'uso compe, di .lusso e*""di 

fanjtasia. ^ • '' 
Macchili^ 'per c£Jie, per burroj^per smi­

nuzzare Ja carne. 
SorbettmréfkuAap^tefee. 
àssortìge<ito Sfcpleta di 4utito quaatQ 

..osSiJ&B per V i inplanl© d e l l a 

-.- î̂ '-'ìa ;-. 

L 
della..^>gnora 

S 
;^jai' i; 

a 

• • - ^ I 

;> !U. i . 
r« 

» 

• _ - - ! . 

1 . 

1 

Vasche per bagno, sepj^upij \m\m^' 
nQàQ,m tràiPMabili,. luoiì a- sospen-
sMe^ e da tavolo, bugi^,iiimi^ue di 
Bì<mmv'm0 di bue.. 

Stufa a regolatore^ stufe Theasur& vere 
parigiae. 

0ra^ritó# assoaimil^ i*̂* articoli so­
lidi igienici in féltro ^aitsaltato^ 
pm^'cm' acid^^à^etico ai 2Ó 0(0̂  
dal Ca^Tétorio chimico municipale 
dì 

^i^^^.]!-' 

11 

m 

La sUBua-^Ditlà è rappresentante u-
niea in Italia dei 
QoìYì e polsi irnpermealDfli, 
Coli] 'ripedaìi per Sacerdoti. 

Nort occpiifg BéHavatura né stiraljt^f, a 
(ifypt-rando una ^tJinthce si00& coi sapone 
•«!*#" yA'-M'i^ma DUt-ss procura. 

[^rridónài'e ai capelli bianchi p scoloriti, il 
colpre.'#apìendore, elg,. béllepa della gio­
ventù. Dà loro nuova vita, nuova forza, ènuo-
vosvìluppo. Laforfora sparisce in pochissi­
mo tempo. Il profumo nò criccoesquisitòJ 

'imikWh^'&m&ff^ BASTÒ," ecco 1' 
cscmrriàzione di rrjplfe |'>ersorifi i di cui capelli bianchì 
riaaiulitararlo il lóro/:olore naturale, e k? di qui partì 
caìye «l iriéopriroRt) 4Ù:capein; Non i^^pa tiblura. 

n^;,volete ridonare alla vostra capigliniura il colore 
d^^la^jpycritùe cons^^ titUa la vita, sfFrt;ttatevi 
a p 
dei 

I . " 

I 

Si npeéìme CaiM^ ^^aW dietro ri-

Jq PAUOVA si vende presso Mafgola G., Via S . 
GfiJliana •— Farmac ìa Mtjitìfl, Via Mtìrsari - ? P . 
Tftvisi in, Via Ma^jgiare — ì n ESTE f.IIi Bcrjeght^lU 
Via S. OJrolarao. 
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J j . -
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a 1 .̂ 1,591 mi e e n t o 
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l .^,r 
• ^ ^ 

^?^7ar'Tr:^r':^ix-^^3^,'nss®iKrTOaBcnawij^^ *-r 
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ii*8'irT(% F t&i% / : 
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r^ *^^P°,A^*' ?̂  ̂ ^"?;^^f ^Ì^'° dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Vi^Santa Glur-
liana ^1. J027 rimpetto al Magazziiio Ferramenta Morassutti/rìducéndolo a Galleria 

Tegole per lanteM* Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate: nonché Ma" 
sMc|J§tìJ^(?Sì),,,I!ìfttó»o in verga,# Dittanti. 

,. vetramr§, Cristalli, Specohi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por-
Géììmeim^ohch^,,^MVs.^e, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
macchmette.,fe^pade da tavolo e da apperitìfe con tutti i relativi accessori, Latta 
verniciata, OttomPaql^fepd, Alpacca, Posàterie ed oggetti affini, Artìcoli per Bazar. 
Filtri per acqp,,GhMccìaiepirvivaì^de e vini, Sifoni da Seìb/BoUiglle nere in tutte 
e fop^.e 4ipìmPÌ'.Bot^ic:eìlej)er %i_e liquori, TuraccilirsugSro, ecc. ecc. 

onali ed Estere. 
,. ^ ,. ,. Vi,. . • ' • -JTÓsti, Trattori, Alber^iatoni 

agii Istituti pufefeJjQj. e pr2vatj,^4,Farmacistì, B^ogiJiffit F ecc. saranno pra^ 
î'̂ SitR^*^^z\f. condizioni speciali con proni%,;esecuzione delle Commissioni dai Ma­

gazzini per 1 mgrosso si|Juatt,fijllt,,m3oWla.e,Caneve,,N. 362 AB. 

ìhV«r... 
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VIA BROTETTO, 35 

vicino alla Chiesa di S. Tomaso 

Fremiaii con ftiedag.lju d'o^a.<i^'-£si?osis?p7?r!:^l^ 

, i V m a d883 ™ A'fl3tówa/0 d i M / a n ^ l W 
Fihdeìfia 1876 • r-—.•-•--• Parigi 1878 - Sydney 1879 -r Milhourne, 1880 

e Bruxeltes isso. 
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Il F o B ' i s © ^ I S r a s a e s è ìVl 'quorG più ig ien ico conosciuta.wSlBeo è r a c c o m a n d a t o da 
c e l e b r i t à m e d i c h e ed u s a t o in ttioiti Ospeda l i . Il Hr^a'si©® rnvURn^s^ non s% deve COÌÌfon­
dere cait,Mòlt^§Férnet messi in cofnmercio da poco tempo e che 7Ìon sono che imperfette 
e nocive it^}tazioni. ll"^^ MB"a8|jB||. estingue la,8et|r,fàcilità la digestione, stiriilla 
l 'appetito, guarisce le febbri ìolerKiiitenn, il mal di cane, Capogiri, mali neivtt8i,.'mal 
di legato, s^feen, mal di mare, nausee m genere. Esso è waspaiìsBrag® Jaa]aSlts©Ia3E*ltì3®., 

EFFETTI aABAJÌJfl^l DA CEBTI?IOAT|,„MEDICX 

1'^ 

'X- r •-* 

^;.jlvy^z-r:i^-^:^-^?:-.-i?i.?^- — ^ . ^ _ i , ..-'-.*--•."^.•i-.-jj'i,-, Lr ' . . , - | i ' l'r.-r iJi-^^^jti;^ 

.EREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGALrCENTRALE 
É'èngal Ktsìihàghrj 8 Maggio 1883, 

Preg. Signori F.ìii'Èrancà, 
Qualora le SS. LL. noi facessero l'ogevolea:?» di lascìarfioi avere iìloro celebre F<er-

i f e t ' B r a n 
U *q tt\oo 0 

ica a prezzi ridotti come Tanno scorso* ne prenderei dodici dozzine. 
'> te j fnc» 'c i è «noUo^ttlile pei cclertìsi iixquali' hon di rado col solo uso dei 

1 
inede&lfla9^,^^*Sf^tó*>rii malor i i^or ta le , e riciupératìo pe^l^tta ealut^. 

In generale il F ^ f i ^ ^ t B r a n c a ci riesce molto vantaegìoso per tutti 
prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 

DevoCisiiMibro servo, f. Pozzi, Pref^ Ap 
r ah- r • • • ' ^ 

• . -

-\: 

^^mm^ 
• ^i^^^^:y^^ - ^ % ^ ^ 

M U N I C I P I O D I N A P O L I 
• • • ' 

Napoli, 21 Diceìnhre 1873. 
Certigc(yfl:,§g^9|,g|JUo tì^A^ese,,sftiwajioistratp jfiell'Ospeaal^^^ Conocenia il SJ'er-

BUfflè Uffi'SJSifflià ai convalescenti di Colera con loro grandiss'QQO giovamento. E notevola 
a tolleranza a siffatto liquore dei tubo eastroentonco dei colerosi, i q n a i i dopo cod 

fiera malattia, sogliono aVere sensibilissime le vie d'gestive. La principale azione^ètVat-
tiyUA *^ig6St|p,, che si ridesta, oiad©<il progre8|ì |p benessere chè ' t conv^jespénii^iie n 
sentono. ' ""; " • " ' 

Il Medico Primario Francesco Fede. 

4' 

- r 

. I 

Per la realtà dèlia firma del Dott. Francesco Fede 
, - , , * 11^Sind|SP Spinelli. 

JJìlllit^^fcl^galizzazionè ^el là firma;;;8opras^ del Sindaco di IJapoli, pel Prefetto 
segue la firma. 

PREZZI : in BoMUe da Wtro L. S,SO — Piccole L, ÌS&^. 
• i f ^ - . jm-ìL 

v i 

s 
; - ' : - . i F ' 

' ì - i> 'L- / , ' ^^ i i ^ i .v . ' ' ; ^ ' . . ! i . , ' ' \ : . -

VW-J '^iT^r-J-^ '^"" '» '^ ' '*^- '*- '^^^ '^ ' ' " ' - --' ' fciilil»*? 

All'EDICOLA PEDROCCHI Oltre l'assorti-
p^ento dei giornali si vende pur 

•i?;-ja';*'^ -

I . ^CMIBC?^ O U i t A \^WJ m^.?^^ 

3«n 

> î̂ ;S^H^pN'Mr '̂;̂ ^r 

MILANO"^^^ Via Savona, ìò"^ ^M^^ lUf 

"! 

Ogni bicchierino con|||pe US centigraninii di ferro sciolto 
d i c o 

j ri _ K _ v - i ^ 

— ' 3:'- . • 

Egregio Signor Felice Bisleri 
^ • ^1 r - r 

l^ii:-'i?i-43 

MILANO. 

I mit'S^M avenaMf^fu^rile octaèijm^.di pr̂ ^̂  
Q||1NA-BISLÉR1 non esitano a dichiararlo un eccKllente pr0pi*|f,^p onoogoi^et^' 
alfo stonìaco^^idi^sin^oiare efficacia iiolia cura delio njuiuttie che addimandano 

d D 

-I 

« 
1 

l'uso dei rirnédn Ionie , e ricostituenti,i^e; : quesie vunno pure comprale lei' 
psico-nevrosi, nsUa mfjg'gior parte delle quali si rrìbstra iridicàtièsimo, perdio 
Gorilentirneo ftU'essenziai^, jpro. t rmi lm^atp , 

Dìi-ettore dei Ff^mM^o di S^^ C l e m e » 
dottor e A l I f i » , Cai^JKA 

Modico lapotlora all'OspedHle Civile 

.1 '! 

i 3 

(f 
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SJ VENDE in tulle le farmacie, paBikeerie, caffèyhoUiglierìe e droghieri 
,\<:..,:t-

x » 1^ rv rH l^ ^ " " " * ' 
T U ^M • - T X l ' ^ I V ^ l - J H 
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Tipograiia dei Bacchigliom Carrier e " Veneto Via Po:ao Dipinto, N. 33^(1 


